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Tabella riepilogativa adesioni allo sciopero  
Fim Cisl – Fiom Cgil – Uilm Uil 

30 ottobre 2007 
 

(Aggiornata al 30 ottobre 2007 alle ore 19:00 – Dati provvisori) 
 
 

REGIONE TERRITORIO PERCENTUALI DI ADESIONE ALLO SCIOPERO 

Abruzzo Chieti/Lanciano Assemblea pubblica in un teatro di Lanciano con circa 700 
lavoratori. 
Denso 60%, Honda 40%, Pierburg 90%, Honeywell 100%, 
Metal presse 80%, Isri 80%, Ergom 50%, Pellicani Abruzzo 
60%, Irma 60%, Hydro alluminio 70%, San Marco 70%, 
Tyco Amp Italia 60%,  Girnsud 70%, Fammeccanica 70%, 
Cosmetal 70 %, Trafilerie Meridionali 80%, Marconi 60%, 
Thales 40%, Sambutensili 80%, Bucher 70%, CMI Orlandi 
70%, CC Blower 70%, Sevel 50%. 

Alto Adige Bolzano Si è svolta sotto una leggere pioggia una manifestazione 
territoriale davanti i cancelli delle Acciaierie Valbruna che 
seguendo l’esempio Fiat aveva offerto un aumento di 50 €; a 
questa iniziativa hanno preso parte circa 200 lavoratori. 
Acciaierie Valbruna 90%; Sapa (Ex Alcoa) 90%; Iveco Fiat 
90%; Speedline 90%.  

Basilicata Potenza Presidio sotto la sede provinciale di Confindustria con oltre 
500 lavoratori che rappresentano un evento storico per una 
piccola realtà come Potenza. 
Fiat oltre il 50% con una linea ferma; Ergom oltre il 60%; 
Itca 90%; Italtractor 90%; Ansaldo 90%; Marcegaglia 90%; 
Lear oltre il 60%; Mahle Piston 50%; Firema 100%.  

Calabria Castrovillari Media territoriale 75%. 
Cosmic 75%; Impec 75%; Casa Bianca Group 65%; SLM 
75%; TPC 100%. 

Calabria Catanzaro Media territoriale 80% 
Sielte 100%. 

Calabria Cosenza Media territoriale 75%. 
Eco Sesto Gruppo Falk 100%; Almaviva Sud 40% (Dato 
calcolato sui presenti, molti sono in CIGO) 

Calabria Gioia Tauro Media territoriale 85%.  
De Masi 60%; Lera Costruzioni 60%. 

Calabria Reggio Calabria Media territoriale 85%. 
Sielte 100%; Otis 100%; Schindler 100%; Omeca 75%. 

Calabria  Vibo Valentia Media territoriale 80%. 
Nuovo Pignone 80%. 

Campania Avellino Adesione intorno l’80%  
Fma 60%, Denso e Iveco 80% 

Campania Benevento Media territoriale oltre il 90% 
Agusta e Imeva 90% 
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Campania Caserta Presidio all’Unione Industriale con circa 1.000 lavoratori  
Adesione territoriale oltre l’80%.  
Siemens 100%, Giabyl 80%, Laminazione sottile 100% 

Campania Napoli Media territoriale 90% 
Fiat Pomigliano 82%, Alenia Pomigliano 99%, Alenia Nola 
95%, Alenia Casoria 100%, Oan 98%, Avio Pomigliano e 
Acerra 99%, Gruppo Ansaldo 89%, Fincantieri 
Castellammare 88%, Avis Castellammare 100%, Mery Bulloni 
94%, Selex Giuliano 99%, Selex Fusaro 50%, Mbda 80%. 

Campania Salerno Adesione territoriale allo sciopero oltre l’80%. 
100% nelle Fonderie aerea industriale e Scatolific. 

Emilia Romagna Bologna Manifestazione sotto le due torri con la partecipazione di 
circa 4.000 lavoratori nonostante la pioggia. 
3Filippi 80%, Bredamenarinibus 90%, Gien International 
80%, la Fortezza 70%, Automobili Lamborghini 95%, AE 
Gruppo Carraro 100%, Ceam 90%, Dugom Rulli 100%,
Verlicchi 90%, Marzocchi 90%, Chiavette Unificate 100%, 
Verniciatura Bolognese 100%, Viro 80%, Siderit 90%, Faac 
80%, Fini Compressori 100%, Arcotronics di Sasso Marconi 
80%, Kpl Packaging 90%, Motori Minarelli 95%, Bonfiglioli 
85%, Graziano Trasmissioni 98%, HP Hydraulic 70%, 
Gruppo Ima 80%, Gd 80%. Alla Ducati Motor op. 90% imp. 
80%,  Magneti Marelli op. 90% imp. 50%. 

Emilia Romagna Ferrara Manifestazione con presidio nei pressi della VM con una 
partecipazione di circa 500 lavoratori. 
L’adesione media allo sciopero è all’85% così come 
confermato alla stessa VM. Alla Berco l’adesione è al 90%. 

Emilia Romagna Forlì 400 lavoratori metalmeccanici hanno partecipato questa 
mattina alla manifestazione sotto la sede locale di 
Confindustria;  
L’adesione media allo sciopero registrata sul territorio è 
dell’85%. 
100% di adesione allo sciopero tra gli operai alla Celli, alla 
Sigma4, alle Officine Maraldi e alla Bartoletti Rimorchi. 
95% di adesione alla Trasmital-Bonfiglioli, 90% alla 
Carpigiani. 
Si registra un’adesione oltre l’80% alla Electrolux-Zanussi e 
alla Marcegaglia di Forlì. 80% di adesione anche alla Croci, 
alla Bipres, all’Acis e alla Cisaf. 

Emilia Romagna Modena Oltre un migliaio di lavoratori nei presidi organizzati. 
Nelle grandi aziende della provincia l’adesione allo sciopero è 
al 90% tra gli operai ed al 60% tra i tecnici e gli impiegati. 
Nelle aziende medio piccole l’adesione media allo sciopero è 
oltre il 70%. 
Ferrari 50% operai e 30% impiegati; Case New Holland 60% 
operai 30% impiegati.    

Emilia Romagna Parma Grande partecipazione di lavoratori al presidio davanti 
all’Unione degli Industriali.  
Sidel 70%; Ocme 70%; Casappa 70%; Sma Serbatoi 80%; 
Cft 75%; Robuschi 80%; Wittur 75%; Mingazzini 80%; Faba 
Sirma 80%; Fir 85%; Mora Carrelli 100%; Zanichelli 
Meccanica 70%; Fbr Elpo 70%; San Polo Lamiere 70%;
Medel 75%. 

Emilia Romagna Piacenza Presidio davanti la sede di Confindustria con 300 lavoratori 
partecipanti. 
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Adesione all’80% alla Astra, alla Bolzoni, alla Schiavi ed alla 
Tectubi.  

Emilia Romagna Ravenna Nei tre siti in cui sono stati organizzati i presidi, la presenze 
dei lavoratori si aggira intorno alle 300 unità. 
L’adesione media allo sciopero è stata dell’80/85%. 
Cisa oltre il 90%; Iemca 90%; Marcegaglia oltre il 90%; 
Rosetti 95%; Marini 95%; Gallignani 95%. 

Emilia Romagna Reggio Emilia Grande manifestazione con circa 10.000 lavoratori e 
lavoratrici. Il corteo era formato da tanti giovani e migranti.  
Secondo Maurizio Landini segretario nazionale della Fiom che 
ha concluso il comizio finale: “Oggi abbiamo avuto una 
grande risposta delle lavoratrici e dei lavoratori 
metalmeccanici, tutti con la precisa consapevolezza di avere 
diritto al contratto nazionale e a un riconoscimento salariale 
adeguato. La presenza di tanti giovani deve far riflettere 
Federmeccanica e portarla rapidamente a sbloccare la 
trattativa”. 
Adesione allo sciopero tra il 90 ed il 100% alla Brevini, 
Lombardini, Reggiane Cranes, Smeg, Landini Argo Tractors 
di Fabbrico e San Martino, Immergas, Tecnogas, Corghi, 
Spal, Coopsette, Faba ed Interpump. 

Emilia Romagna Rimini Nei due presidi organizzati presenti in totale oltre 400 
lavoratori. 
Gruppo SCM 90%; TOP Automazioni 95%; Casadei 80%; 
Masterwood 75%; Valtellina 90%; Caterpillar 95%; Verni & 
Fida 95%; Gruppo Tender 90%; Oleodinamica Rossi 95%; 
Intervento Pronto 80%; Gemma Group 85%. 

Friuli V.  G. Pordenone Adesione media territoriale 80%.  
Zanussi Porcia 90%. 

Friuli V. G. Trieste Adesione media territoriale 70%. 
Wartsila Italia 90%. 

Friuli V. G. Alto Friuli Adesione media territoriale 65%. 
Friuli V. G. Udine Adesione media territoriale 60%. 
Friuli V.G. Gorizia Adesione media territoriale 75-80%. 

Ansaldo 100%; Fincantieri 100%. 
Lazio Frosinone/Cassino Media territoriale 65%. 

Fiat Cassino 50%, Sace 65%, Agusta  100% di Frosinone,
Agusta Westland di Anagni 100%, Valeo 100%, Ori Martin 
100%, Bitron  100%, Siderpali 90%, Eurozinco  90%, Itca 
95%, Omron  80%. 

Lazio Latina Hidroslim 65%, Alcoa 100%, Marconi Selex 50%, Marconi 
Comunication 100%, Italcaps 100%, Sicamb 85%, Comecel 
100%, Textron 100%, Italmeccanica 100%, Provides 80%, 
Koch 100%. 

Lazio Pomezia Sielte 100%, Abb 75%, Strand Lighiting 90%, Selex 
Communications 100%, Siel 90%. 

Lazio Rieti Presidio oltre 150 persone davanti all’Associazione industriale 
Media territoriale 80%. 
Alcatel Ritel 50%, EEMS 50%, Schneider 100%, Lombardini 
100%, Tubi Spa 100%. 

Lazio Roma Presidio a Piazza Venezia di 500 lavoratori. 
Manifestazione con 1.000 partecipanti. 
Sielte 98%, Alenia Spazio %, Elettronica 40%, Eds 43%, 
Unysix 30%, logos 60%, Cellini 50%, Astrim 40%, Kone 
80%, Caf Italia metrobus 80%. 
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Lazio Viterbo Sielte 100%, Sogofer 60%, Smavit  98%, Rocchetti  80%, 
Pelicelli  50%, Cofathec  50%, Mercedes 100%, Brugiotti 
50%, m. Montaggi 60%, Siderplast 80%, Fonderie Viterbesi 
40%. 

Liguria Genova Manifestazione con delegazioni di fabbrica che avranno poi 
un incontro presso la sede provinciale di Confindustria. 
Riparazioni Navali 90%; Ilva 80%; Cantiere Navale di Sestri
80%; Ansaldo 70%; piccole e medie aziende della Val 
Polcevera, Val Bisagno e Ponente 90%; Cantiere Riva 
Trigoso 85%; Marconi Ericsson - Selex Communications e 
Elsag 55%. 

Lombardia Bergamo Brembo Operai 75%; Dalmine (Impianti Fermi) 80% Operai; 
Lovato Electric 95%. 

Lombardia Brescia Oltre l’80% delle lavoratrici e dei lavoratori metalmeccanici di 
Brescia hanno aderito allo sciopero. 
90% di sciopero alla Lonati, Iveco, Metra, Eural, Rejna, 
Federal Mogul, Stanadyne. 
80% alla Beretta, Trw, Redaelli. 
70% alla Sabaf, Marzoli, Aida. 

Lombardia Brianza Media Generale Tra Il 70/80% 
Presidio 300 Persone 
Alcatel 70%; St Microelectronics 60%; Electrolux 1° Turno 
90%; Beta Utensili 90%; Candy 1° Turno 90% 

Lombardia Como Tra gli operai 90% , impiegati tra il 60-70%. 
Glastom  (300 dipendenti) adesione al 90%; DANA oltre i
300 dipendenti 90%; DONGO 400 dipendenti operai 100% 
impiegati tra l’80 e il 90%. 

Lombardia Cremona Dai presidi hanno improvvisato una manifestazione. 
Ametec 90%; Ocrim 80%; Vhit Bosch 70%; Villa Bonaldi 
80%; Villa Scambiatori 98%; Impea 90%; Storti 80%; Colata 
Continua 95%; Soteco 85%. 

Lombardia Lecco Adesione Tra Il 90 E 80% con punte del 100% tra gli operai. 
Riello 90%; Motoguzzi 90% Chiusa; Roda (Più di 500 
Dipendenti) Adesione al 90% Fabbrica Chiusa. 

Lombardia Legnano Abb  90%; Tosi 80%; Tamini 90%; Fonderia Colombo 90%; 
Bramag 80%; Magneti Marelli 80%; Metalfer 70%; Tayco 
70%. 

Lombardia Lodi Manifestazione con presidio di 300 lavoratori davanti la sede 
dell’Unione Industriali di Lodi.  
Abb 100% operai e 60% impiegati; Ponteggi Dalmine 98%; 
In Alcune Aziende Piccole Questa Mattina Quasi Al 100%. 

Lombardia Mantova Marcegaglia 85% Operai; Sogepi  90% Anche Gli Impiegati 
Hanno Aderito; Bondioli 95%; Cgh 100%; Iveco 90% 
(Azienda Di 1000 Dipendenti, Ferma E 
900 Lavoratori Sono Fuori); Belleli 95%. 

Lombardia Milano Aerea 70%; Alstom 80%; Ansaldo Camozzi 80%; Ansaldo 
Sistemi Industriali 90% Apen 80%; Arcelor 80%; Artemide 
70%; Ascon 70%; Aturia Pompe 70%; Bitron 100%; Bomisa 
70%; Breda Energia 60%; B-Ticino 30%; Ceme 80%; Cifa 
75%; Cofermetal 50%; Colgar 98%; D’Andrea 90%; Elli 
60%; Eurotranciatura 70%; Faema 100%; Fiat Auto 90%; 
Firema 80%; Galileo Avionica 60%; Galvan 70%; Geodis 
100%; Innse 100%; Italtel 60%; ITW 60%; Iveco 90%; 
Kone 90%; Lobo 100%; Macchingraf 50%; Microfusione 
70%; Muller 90%; Novelis 70%; OM Carrelli 50%; Otis 90%; 
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Protti 80%; Rokwell 60%; Saes Getters 50%; Salvi 100%; 
Sea Elnag 70%; Siemens Cassina 50%; Sirti 70%; 
Tecnomagnete 60%. 

Lombardia Sondrio Valutazione della media territoriale di adesione allo sciopero 
superiore al 60%, raggiunge l’80% al Nuovo Pignone, alla 
Riello ed alla Carcano. 

Lombardia Varese Whirpool 100% Tra Gli Operai E 50% Tra Gli Impiegati; 
Agusta , Media Operai Impiegati Il 70%; 
Aermacchi Media Operai Impiegati 70/75%; 
B-Ticino Media Operai Impiegati Il 60%. 

Marche Ancona Grande manifestazione con 700 lavoratori davanti alla sede 
della Confindustria, con sit-in lungo le strade limitrofe. 
Media territoriale 85%. 

Marche Ascoli Piceno Media Territoriale 70/75%. 
Indesit Company di Comunanza 70%, Cisa 90%., Ikk 70%, 
Ciet 100%, Elettromeccanica Adriatica 70%, Elettropicena 
sud 80%, Rcf 80%. 

Marche Macerata Media territoriale 70/75% 
Marche Pesaro Presidio davanti alla Confindustria con 150 lavoratori. Media 

territoriale 70% 
Molise Regionale Nel Molise lo sciopero proclamato nella maggior parte delle 

aziende per 8 ore l’astensione è stata del 95%. 
Eta 95%, At. Me 98%, Sata Sud 80%, Rer 75%, Ceit 95%, 
Proma 92%, Fiat Powertrain Termoli 50%. 

Piemonte Alessandria Presidio presso la sede dell’Unione Industriali.  
Ilva 75%, Europa Metalli 75%, Tacchella Macchine 85%, 
Cerutti 70%, Iar  90%,Rotomec70%, Emco Mecof70%, 
Bovone 75%, Acebi 80%, Comital 80 % , B-Ticino 85%, 
Marcegaglia  70%, Mino 80%. 

Piemonte Asti Presidio presso la sede dell’Unione Industriali. 
Semar 60%, Util 70%, Tecnodelta 70%, Maina 60%, Gate 
70%, Ages/Trust 70%, Eame 60%. 

Piemonte Biella Presidio davanti aziende e volantinaggi nei supermercati 
Fincarde 100%, Roj 50%, Powertrain  80%, Bonino 70%, 
Sacma  50%, Flainox 80%, Aziende medie e piccole 70% 

Piemonte Cuneo Mahle Pistoni It. 60%, Bitron Dronero 60%, Bitron Rossana 
70%, Caroni 80%, Algat  40% operai, Alstom  50%operai, 
Graziano Paressi  60% op., Graziano Sommaria 70% OP, 
MERLO  60% op, Ilva 60 % complessivo, Michelin 50%, Maxi 
Ceva e Garessio 50, Falci  70 complessivo, Cometto 75% op, 
Valeo  95 op, Totain 40 op, Riva Acciaio 40 op, Boma 
100%, Lare 30 %, Profilmec 30%, Tttrafilati 100% , Beccaria 
30% operai, Rolfo 25% operai. 

Piemonte Novara Presidio Unione Industriali 
Media Territoriale 65 /70% 
Meritor 90%, Finlane 80%, E.G.O. 80%, Gmv Martini 90%, 
Mecaer  80%, Zucchetti 80%. 

Piemonte Torino Manifestazione con 10.000 lavoratori in piazza 
La percentuale dello sciopero nelle seguenti aziende è la 
seguente; 
Fiat 70/80%; 80% alla Lear Grugliasco, Avio, Iveco Spa 
Stura, Alenia Torino e Caselle. 
70% Automotive Lighting Venaria, Pininfarina Grugliasco. 
Mahle 100%, Microtecnica 90%. 
95% alla Mac, Dayco Chivasso, Fontana e Itca Grugliasco 
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80% Berco, Sata, Trioneuro, Ims Sparone (ex Itca). 
70/75% alla Dayco Ivrea, Olivetti e area Scarmagno. 
Nelle Piccole e Medie aziende la percentuale dello sciopero 
ha superato l’80%. 

Piemonte VCO Alessi 40%, Lagostina 95%, Bialetti 90%, Perucchini 95%, 
Travi Profilati  75%, Siderscal 85% 
Aziende Medie Dimensioni 30/ 50% 

Piemonte Vercelli Dana Italcardano 75%, Magliola 70%, Ykk 65%, Teksid 
80%, Officine Meccaniche Cerutti 80%, Sacal 90%. 

Puglia Bari Media territoriale intorno al 80%. 
Nelle grandi aziende l’adesione è stata totale. 
100% alla Isotta Franschini, OM, Marelli, Ghetrag , Ansaldo,  
Pignone e Sirti. 
Bosch 70%. 

Puglia Brindisi Media territoriale 60/70%. 
Puglia Foggia Adesione territoriale media allo sciopero 60/70%, 

Fiat Iveco 40%, Alenia 100%. 
Puglia Lecce Media territoriale 70% 

Fiat Cnh 30%. 
Puglia Taranto 80% Appalto Arsenale, Alenia e Marcegaglia,  

40% Ilva 
Sardegna Cagliari Area industriale Sarroc adesione media 85%; Area industriale 

Macchiareddu adesione media 83%; Vitrociset 60%; 
Schindler 100%; Meccanica Costruzioni 80%. 

Sardegna Nuoro Adesione media territoriale 80%. 
Sardegna Sassari Adesione media territoriale 80%. 

Appalti del petrolchimico 80%. 
Sardegna San Gavino Keller Elettromeccanica 83%; Portovesme 76%; Aziende Api 

64%; Imprese Artigiane 54%. 
Sardegna Sulcis Enel appalti 85%; Euralluminia 80%; Portovesme appalti 

70%; Otefal (Ex Ila) 70%; Officine 60%. 
Sicilia 

 
Palermo Fiat Termini Imerese superiore 80%; Indotto 90%; Italtel 

80%; Fincantieri 90%; Sirti – Sielte 90%; Imesi (Ansaldo 
Breda) 100%.  

Sicilia Siracusa La media di adesione allo sciopero nella zona industriale di 
Siracusa è del 95%.  

Toscana Firenze Manifestazione con 6.000 lavoratori in piazza.  
Galileo 65%, Gkn 40%, Gualchierani 100%, Nuovo Pignone 
80%, Pirelli 75%, Targetti 80%. 

Toscana Livorno/Piombino Manifestazione con 2000 lavoratori in corteo. 
Per Fausto Durante, segretario nazionale della Fiom 
intervenuto al comizio finale: “Non è tempo né di regali né di 
mance, bisogna fare il contratto. Il messaggio che arriva da 
queste piazze determinate è che non si può più attendere 
oltre, da questo momento in poi o si entra in una fase di 
trattativa vera oppure dovremo intensificare le iniziative di 
lotta”. 
Media territoriale allo sciopero 85/90% 
La Magona 90%, Magna 80%, Trw 90%, Acciaierie 85%, 
Dalmine 97%, Pierburg 90%. 
Piccole e medie aziende in particolare nell’indotto Eni e 
Solvay adesione allo sciopero intorno al 90%. 

Toscana Lucca Europa metalli 90%, Fosber 80%, Perini 65%, Colged 90%. 
Toscana Pisa In data odierna è stata effettuata una manifestazione con 
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presidio davanti l’Unione Industriali Pisana. Nonostante il 
maltempo una nutrita schiera di lavoratori metalmeccanici ha 
partecipato all’iniziativa da Fim – Fiom – Uilm di Pisa. 
Piaggio 80%; Siemens VDO 90%; Asso Werke 80%. 
Nelle aziende medio piccole l’adesione allo sciopero è stata 
tra l’80 ed il 100%. 

Toscana Pistoia Oltre 1.000 lavoratori metalmeccanici in corteo per le vie 
cittadine, con comizio presso la locale Associazione 
industriale. 
Media territoriale 70%; Ansaldo Breda 60%. 

Toscana Siena Media territoriale 90% 
Toscana Prato Media territoriale 80% 
Trentino Trento Ebara 80%; Officine Brennero 70%; Whirlpool 100%; Mahle 

80%; Coster2 85%; Dana Rovereto 80%; Dana Arco 80%; 
Siemens 75%; Watts Londa 35%; Pama 50%; Metalsistem 
50%; Sata 70%.  

Umbria Terni Ag Inox 100%; Alnuatel 80%; Asiel 80%; CCM 85; Cerasi 
95%; Corein 80%; Cosemi/Lamit 80%; Ditte Terze Aspasiel 
80%; Ditte Terze AST 85%; Electroterni 100%; Esse.Ci 
80%; Eurotrafo 85%; Femi Metal 90%; Fucine Umbre 100%; 
Garofoli 70%; Grande Meccanica 80%; I.M.B. di Bedini 90%; 
Ilserv 80%; Imec Officina 100%; Magnetic 100%; Mazzoni 
100%; N. Steim 100%; SDF 80%; Siderumbra 100%; TCT 
100%; Telelettra 65%; Titania 80%; TKL-AST 75%; Trust 
Italia 100%; Tubificio 80%; Zeuna Starker 100%. 

Valle d’Aosta Regionale Adesione territoriale 40%. 
Veneto Belluno Nella provincia di  Belluno si è tenuto  un presidio

volantinaggio a Feltre. 
Lo sciopero nella provincia ha visto una adesione tra 80-85% 
in particolare: Acc. Elettromeccanica 85%, Costan  80%, 
Invensys 85%, Manfrotto 80%, Procond 80%, Sapa Alcoa 
85%, Clima Veneta  80%, Clivet 90%, Pandolfo 85%, Metos 
80%, I.M.A. 80%. 

Veneto Padova Manifestazione con corteo con circa 5.000  lavoratrici  e 
lavoratori. (Era presente il compagno Cremaschi che ha 
concluso il comizio finale).  
Adesione territoriale 85-90%  in particolare: Carraro Spa 
80%, Komatzu 80%, Arneg 85%, Dab Pamps 90%, Carrel 
85%, Emerson 80%, Z.F.  90%, Filippi 85%, Pavan  90%, 
Infracom  80%, Zen  Fond. 90%, Acc. Venete 100%, 
Fonderie Anselmi  100%, Lofra 85%, Engenering  80%. 

Veneto Rovigo Lo sciopero nella provincia ha visto una forte adesione, tra 
80-85%  
Presidi davanti alcune grandi aziende che ha visto una 
grande partecipazione in particolare in queste aziende  lo 
sciopero ha dato questi risultati: 
Bassano Grimeca 85%, Irsap 85%, Acc 80%, Agritalia 80%, 
Infun-For 80%, R.p.m. 85%. 

Veneto Treviso La provincia ha deciso ha realizzato tre concentramenti, 
Castelfranco, Treviso, e Vittorio  
Veneto,nei  quali hanno partecipato  qualche migliaio di 
lavoratori. 
L’adesione allo sciopero nelle aziende della  provincia ha 
toccato punte tra 80-e il 90% in particolare:  Sipa spa 80%, 
Berco SPA   80%, Breton SPA 85%, Delonghi 85% , 
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Elettrolux 85% , G.G.P. Italia  85%, Permastelisa 85%, 
Plastal 80%, Irca 85%, Sirca  90%, Elba  fiscer e paykel 
75%. 

Veneto Venezia Molti presidi  davanti alle realtà più significative con forte 
partecipazione di lavoratori. 
Media territoriale 85-90% in particolare: 
Alcoa 90%, Alenia aeronavali 95%, Aprilia  app. 85%, 
Fincantieri  100%, Fincantieri app.  100%, Speedline  90%, 
Fracasso 85%, Lafert 90%, Berengo  90%, Idromacchine 
90%, Imesa 90%, Marcato  85%,  
Lo sciopero è riuscito anche nelle piccole e medie. 

Veneto Verona Si sono effettuati presidi davanti a molte aziende per l’intera 
mattinata che hanno visto una partecipazione  rilevante di 
lavoratori. Adesione Territoriale Dell’85%  Con Punte Del 90-
95% In particolare: Riello Sistemi 85%, Bonnferraro  100%, 
Riello Spa 85%, Fiamm 100%, Ferroli 80%, Over Mecc. 
85%, Officine  Ferr. Ver. 90%, Biasi 85%, Fromm  85%, 
Gruppo Tosoni   80%, Industria Rimorchi   85%, Aermec 
100%. 
Nelle piccole e medie lo sciopero è stato tra 80-85%. 

Veneto Vicenza La provincia di Vicenza  ha fatto  un concentramento  in 
piazza Castello davanti la sede dell’associazione Industriale 
che ha visto la partecipazione di oltre  1500 lavoratori. 
In tutta la provincia lo sciopero ha toccato punte tra 80-85% 
in particolare: 
Acciaierie Beltrame 80%, Baxi 90%, Lowara 80%, Salvagnini 
95%, Valbruna 95%, Campagnolo 95%, Laverda 85%, Mecc 
alte 85%, Zanon 90%, Polidoro 90%. 
Adesione allo sciopero molto forte nelle piccole e medie 
imprese. 

 


